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TRIBUNALE DI SASSARI 

NUOVA PROPOSTA A SEGUITO DELLE OSSERVAZIONI DEI CREDITORI 

di Piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore  

presentata da familiari conviventi ex artt. 66 e 67 d.lgs. n. 14/2019  

Procedimento: P.U. n. 12/2024  

Giudice delegato: Dott.ssa G. M. Mossa 

OCC: Dott. A. Nieddu 

 

Nell’interesse dei ricorrenti, Dore Rossana (c.f. DRORSN69E53G178Y) e Scanu Massimiliano (c.f. 

SCNMSM68A17I452J), rappresentati e difesi dall’Avv. Daniela Tinteri (c.f. TNTDNL65R56I452U - PEC 

avv.danielatinteri@pec.giuffre.it),  

 viste le precedenti Relazioni del Professionista incaricato (OCC) e delle osservazioni pervenute dai 

creditori in seguito al deposito della Proposta e alle comunicazioni inviate loro dall’OCC, ex art. 70, 6° 

co., CCII, e tenuto conto della precisazione operata da alcuni creditori dei rispettivi crediti, con il 

presente atto si provvede alla parziale e ulteriore modifica ed integrazione del ricorso introduttivo alla 

procedura in epigrafe e della relativa Proposta di piano di ristrutturazione in esso contenuta, tenendo 

invariate le altre parti del ricorso che, dunque, non verranno trascritte ma solo richiamate. 
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PIANO DEL CONSUMATORE 

1.  La Proposta del piano  

2.  La situazione generale dei debitori  

 Restano invariate le finalità della Proposta formulata dai consumatori istanti, volta a recuperare le 

risorse necessarie ad affrontare un progetto di vita dignitosa e al contempo modificare la composizione 

della loro attuale posizione debitoria, nonché la descrizione della composizione familiare e delle origini 

della situazione di sovraindebitamento. 

 Si rimanda ai Punti 1 e 2 del Ricorso introduttivo. 

3.  Le cause dell’indebitamento 

 Benché le origini dell’indebitamento e le conseguenti valutazioni, come svolte al Punto 3 del ricorso 

introduttivo restino invariate alle quali si rimanda, occorre tuttavia precisare che nelle more, a causa 

dell’improvvisa rottura di alcuni elettrodomestici (piano cottura e forno) i ricorrenti hanno dovuto 

urgentemente acquistarne di nuovi e, non avendo a disposizione le necessarie risorse economiche, 

senza alcuna preventiva comunicazione al gestore-OCC né autorizzazione del Giudice Delegato, hanno 

ritenuto di fare ricorso a un nuovo finanziamento finalizzato al detto acquisto. L’importo finanziato di 

€810,00, da rimborsare con un piano rateale di 18 rate mensili da € 45,00 ciascuna, è stato erogato da 

Findomestic Banca senza obiezioni di sorta benché fosse già a conoscenza non solo della situazione 

complessiva dei richiedenti, ma anche della presente procedura e della relativa richiesta di 

ristrutturazione dei debiti presentata dai ricorrenti. 

 Pertanto, verranno modificati non solo l’elenco dei creditori (cfr. successivo Punto 8) il conseguente 

importo totale, ma anche la Proposta, le somme messe a disposizione dai debitori, il piano di 

ammortamento e i tempi di soddisfazione dello stesso (cfr. i successivi Punti 4.2, 10, 11 e 12).  

4. La diligenza impiegata nell’assumere le obbligazioni e la situazione reddituale e patrimoniale 

 Si conferma quanto esposto al Punto 4 del ricorso introduttivo nonché alle Tabelle 1, 2 e 3, illustrative 

della situazione reddituale dei ricorrenti, e alla Tabella 4, utile alla valutazione del merito creditizio 

(Punto 4.1 del ricorso).  

 4.2 La situazione reddituale 

 La situazione reddituale e gli importo indicati al Punto 4.2 del ricorso restano invariati (reddito 

complessivo familiare attuale, spese mediamente necessarie al sostentamento familiare, ammontare 

massimo disponibile per la procedura di ristrutturazione), pertanto, resta confermato anche l’importo 

massimo disponibile mensilmente già indicato in € 290,00 mensili.  

 In conseguenza di quanto esposto al Punto 3 che precede, dovendo assolvere al maggiore impegno 

richiesto in conseguenza non solo delle comunicazioni di precisazione del credito, ma anche della 

situazione debitoria aggiornata, pur tenendo conto che le disponibilità finanziarie dei ricorrenti 
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restano in ogni caso invariate e limitate, gli stessi ritengono che il detto importo mensile possa essere 

prudenzialmente portato ad € 210,00 mensili – dal 2025 o dal 2028 per via del venir meno dell’A.U.U. 

– e non più, come indicato in ricorso, ad € 190,00 mensili.  

 4.3 La situazione patrimoniale 

 Resta confermata anche la situazione patrimoniale del nucleo familiare, sia mobiliare che immobiliare. 

Non avendo subito modifiche di sorta, si rimanda a quanto esposto ai Punti 4.3, 4.3.1 e 4.3.2 del ricorso. 

5.  L’incapacità di attendere alle obbligazioni assunte  

 Si rimanda al Punto 5 del ricorso. 

6.  La falcidia dei debiti 

 Si conferma che non vi sono debiti non falcidiabili. Le percentuali di soddisfazione, già proposte nel 

Piano originario, non vengono modificate in quanto, come detto, le disponibilità finanziarie restano 

limitate e, mantenendo l’atteggiamento prudenziale che connota la Proposta, al momento non è 

venuta meno l’incertezza circa l’andamento futuro dei redditi della famiglia.  

 Resta così confermata la previsione che anche i crediti muniti di privilegio, pegno o ipoteca verranno 

soddisfatti non integralmente in quanto viene comunque assicurato il pagamento nella misura indicata 

dall’art. 67 del CCII. 

7.  I costi della procedura 

 Restano invariati i costi della procedura già indicati al Punto 7 del ricorso cui si rimanda.  

8.  L’elenco dei creditori 

 Dalla documentazione acquisita, dalle precisazioni fornite dai creditori e dalle osservazioni 

pervenute all’OCC ex art.70, 6° co., del CCII, emerge il seguente elenco dei creditori: 

CREDITORE IMPORTO PRELAZIONE 

Avv. Daniela Tinteri Advisor € 2.832,44 Prededuzione 

Dr Antonio Nieddu OCC € 3.236,34 Prededuzione 

Agenzia Entrate Riscossione – Scanu Massimiliano € 1.444,99 Privilegio mobiliare 

Agenzia delle Entrate – Dore Rossana € 904,80 Privilegio mobiliare 

Comune di Sassari € 4.212,40 Privilegio mobiliare 

Agenzia Entrate Riscossione – Scanu Massimiliano € 5.909,27 Chirografario 

Agenzia Entrate Riscossione – Dore Rossana € 3.576,71 Chirografario 

IBL Banca (cessione volontaria 1/5) € 23.100,00 Chirografo-cessione 1/5 

IFIS Npl Investing - ex Santander Consumer Bank € 48.966,09 Chirografario 

IFIS Npl Investing - ex MB Credit/Intesa Sanpaolo € 41.785,80 Chirografario 

IFIS Npl Investing - ex Danubio srl/Unicredit Spa € 25.274,14 Chirografario 

Itacapital s.r.l. - ex Findomestic - Kruk Italia s.r.l. € 4.232,97 Chirografario 

Compass Banca - Kruk Italia s.r.l. € 1.930,93 Chirografario 

Findomestic Banca € 810,00 Chirografario 

4 Mori Sardegna - ex Banco di Sardegna Spa € 11.324,00 Chirografario 

TOTALE € 179.540,88  
N.B.:  in grassetto con sfondo blu gli importi risultanti dalle precisazioni e/o osservazioni fornite dai 

creditori all’OCC 
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 Oltre a ciò, si conferma: l’eliminazione della cartella a carico del sig. sig. Scanu per la sanzione 

amministrativa irrogata dalla Prefettura di Sassari, stante l’annullamento in autotutela della 

medesima; la degradazione a chirografo dei carichi esattoriali di entrambi i ricorrenti relativi a sanzioni 

per violazioni del Codice della Strada nonché a somme spettanti alla CCIAA; che l’importo dei crediti di 

4Mori Sardegna Srl e di Compass Banca Spa sono rimasti quelli ricavabili dalle visure CR della Banca 

d’Italia e CTC, in quanto è stato dato alcun riscontro alla richiesta di precisazione inviata loro dall’OCC. 

 Per quanto riguarda il credito INPS, anche a seguito delle osservazioni inviate dall’Ente all’OCC si deve 

confermare, come già indicato fin da principio sia nella iniziale stesura del Piano sia nella Relazione del 

Professionista, che la posizione INPS del sig. Scanu deve essere stralciata in quanto per effetto di 

definizione agevolata il carico residuo è pari a zero (0,00), come emerge dall’elenco fornito dall’agente 

di riscossione che aveva in carico i relativi ruoli e che si allega alla presente (doc.33). 

9.  La solvibilità dei debitori  

 Si conferma che le risorse finanziarie necessarie per onorare il Piano proposto provengono 

esclusivamente dall’attività lavorativa della sig.ra Dore Rossana. 

10.  La Proposta di piano di ristrutturazione: contenuto e durata 

 Confermato che i sig.ri Dore Rossana e Scanu Massimiliano intendono porre rimedio alla accertata 

situazione di sovraindebitamento ricorrendo al presente Piano di ristrutturazione dei debiti del 

consumatore presentato da familiari conviventi, ex artt. 66 e art. 67 CCII, che si rettifica e modifica con 

il presente atto, e con l’ausilio dell’OCC Dott. Antonio Nieddu intendono proporre ai creditori un 

accordo che preveda la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei crediti attraverso le forme di 

pagamento di seguito descritte. 

 Come detto, la Proposta prevede la soddisfazione non integrale di tutti i creditori, anche quelli muniti 

di privilegio, una dilazione dei pagamenti più estesa nel tempo e uno stralcio di tutte le posizioni 

debitorie. Viene comunque assicurato un pagamento in misura non inferiore a quanto realizzabile, in 

ragione della collocazione preferenziale, sul presumibile ricavato in sede di liquidazione (si veda infra 

al Punto 14 nonché la nota integrativa depositata in data 19/03/2024). 

 Pertanto, si precisa quanto segue:  

- a fronte di un debito complessivo di € 179.540,88 (come sopra rideterminato, comprensivo dei 

crediti prededucibili), i ricorrenti mettono a disposizione la complessiva somma di € 34.769,66 

derivante dall’offerta della quota parte dello stipendio mensile della sig.ra Dore, come di seguito 

specificato;  

- i flussi finanziari di reddito mensile sono garantiti dallo stipendio erogato in favore della ricorrente 

Dore Rossana, titolare di un contratto a tempo indeterminato presso il Ministero dell’Istruzione;  

- è previsto il pagamento integrale (100%) delle spese di giustizia e delle spese in prededuzione e 

file:///C:/Users/Daniela/Documents/DORE-SCANU/12-2024-PU/MODIFICA-Proposta/NOTA%20di%20INTEGRAZIONI%20-%20Proposta%20Piano%20Ristrutturazione%20Debiti_Dore-Scanu%20(RG%2012-2024).pdf
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successive modifiche, quantificate in complessivi € 6.068,78; 

- i creditori sono suddivisi in due classi: privilegiati muniti di privilegio mobiliare generale e 

chirografari;  

- i creditori muniti di privilegio mobiliare generale vengono pagati nella misura del 80%, in relazione 

al carico “tributario”; 

- i creditori chirografari vengono pagati:  

a) nella misura del 15%, in relazione ai crediti accertati con l’ausilio della documentazione reperita 

(includendo tra questi: interessi, ulteriori somme aggiuntive e spese, relativi ai carichi “tributari”, 

le sanzioni per violazioni del Codice della Strada e il diritto annuale della Camera di Commercio e 

i relativi accessori);  

b) nella misura del 1%, in relazione ai crediti per i quali non è pervenuta alcuna precisazione dai 

rispettivi creditori; 

- è prevista una moratoria di 21 mesi per permettere il pagamento delle prededuzioni. 

11.  Le somme messe a disposizione dai debitori 

 Le somme che i debitori mettono a disposizione per la fattibilità del Piano di ristrutturazione dei debiti 

vengono quantificate tenendo conto dei seguenti fattori:  

- l’assenza di ulteriore patrimonio mobiliare utilizzabile;  

- il patrimonio immobiliare (della sola sig.ra Dore) ha un valore esiguo che rende non ipotizzabile 

l’alternativa liquidatoria (cfr. la nota integrativa); 

- l’unica garanzia che può essere offerta dai ricorrenti è lo stipendio della sig.ra Rossana Dore, nella 

misura di €290/mese (importo ricavato detraendo dal reddito medio mensile del nucleo familiare, pari 

a 2.229euro, le spese necessarie per vivere, pari a 1.908euro) per i primi 2 anni (21 mesi) del Piano e 

di €210/mese (dal reddito medio mensile del nucleo familiare ridotto a 2.029euro vengono detratte le 

spese necessarie per vivere, pari a 1.908euro) per i successivi 11 anni (137 mesi); 

- quanto al TFR che dovrebbe percepire la sig.ra Dore al momento del pensionamento, si rimanda 

alle note di replica richieste dal Giudice Delegato con provvedimento comunicato in data 03/07/2024, 

che saranno depositate quanto prima e, comunque, nel termine assegnato; 

- il compenso spettante all’O.C.C., salvo diversa determinazione, è pari a €3.236,34, oneri inclusi; 

- il compenso spettante al legale che assiste i ricorrenti fin dalla fase introduttiva del procedimento 

(istanza per la nomina del Professionista con funzioni di O.C.C.), salvo diversa determinazione, è pari a 

€ 2.832,44, oneri e spese anticipate inclusi;  

- tenuto conto di quanto precisato circa la falcidia dei debiti e del fatto che perdura la mancata 

acquisizione di adeguate informazioni circa la situazione debitoria dei sig.ri Dore e Scanu da parte di 

alcuni finanziatori, si propone il pagamento dei singoli crediti, con gli importi di seguito indicati per 

effetto delle relative percentuali di soddisfazione: 

file:///C:/Users/Daniela/Documents/DORE-SCANU/12-2024-PU/MODIFICA-Proposta/NOTA%20di%20INTEGRAZIONI%20-%20Proposta%20Piano%20Ristrutturazione%20Debiti_Dore-Scanu%20(RG%2012-2024).pdf
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I) per l’Agenzia delle Entrate-Riscossione, l’Agenzia delle Entrate e il Comune di Sassari si propone 

una falcidia del 20% delle somme iscritte a ruolo e/o accertate, con il pagamento dei seguenti importi: 

▪ € 1.155,99, pari all’80% dell’importo di € 1.444,99 iscritto a ruolo dall’AdE-R nei confronti di Scanu 

Massimiliano; 

▪ €  723,80, pari all’80% dell’importo di € 904,80 accertate dall’AdE nei confronti di Dore Rossana; 

▪ € 3.369,92, pari all’80% dell’importo di € 4.212,40 accertato dal Comune di Sassari nei confronti di 

Dore Rossana. 

II) Per i creditori chirografari, relativamente ai crediti residui dichiarati dai creditori, a quelli risultanti 

dalle banche dati consultate dall’OCC nonché a quelli iscritti a ruolo, ma senza privilegio generale 

mobiliare (sanzioni per violazioni del C.d.S., diritto annuale CCIAA e i relativi accessori), si propone una 

falcidia dell’85% con pagamento dei seguenti importi: 

▪ €  886,39 per l’Agenzia delle Entrate-Riscossione, l’Agenzia delle Entrate, pari al 15% delle somme 

iscritte a ruolo nei confronti di Scanu Massimiliano per € 5.909,27, come precisate dal creditore; 

▪ €  536,51 per l’Agenzia delle Entrate-Riscossione, l’Agenzia delle Entrate, pari al 15% delle somme 

iscritte a ruolo nei confronti di Dore Rossana per € 3. 576,71, come precisate dal creditore all’OCC; 

▪ € 3.465,00 per IBL Banca - Istituto Bancario del Lavoro Spa, pari al 15% dell’importo residuo di 

€23.100,00, come precisato dal creditore all’OCC e risultante dal piano di ammortamento 

concordato in seguito al prelievo delle rate relative alle mensilità di aprile e maggio 2024 (cfr. pag. 

1 del doc.32 in atti – ammortamento allegato al contratto di cessione volontaria); 

▪ € 7.344,91 per IFIS NPL Investing Spa (creditore procedente/assegnatario), pari al 15% dell’importo 

residuo di € 48.966,09, per il quale la trattenuta di un quinto dello stipendio della sig.ra Dore, pari 

a €247,23/mese, disposta con ordinanza del Tribunale di Sassari del 23/02/2023 (procedura 

Es.Mob. presso terzi R.G. n.59/2023), risulta sospesa a decorrere dalla mensilità di giugno 2024. Si 

ricorda che il creditore non ha mai dichiarato l’importo del credito residuo che, pertanto, è stato 

determinato maggiorando le somme assegnate dal G.E. degli accessori di legge, quindi, sono stati 

detratti i prelievi effettuati sugli stipendi, pari a complessivi € 4.391,16 da gennaio ‘23 a maggio ‘24;  

▪ € 6.267,87 per IFIS NPL Investing Spa (seconda cessionaria di un credito ex Intesa Sanpaolo spa), 

pari al 15% dell’importo di € 41.785,80, dalla stessa dichiarato; 

▪ € 3.791,12 per IFIS NPL Investing Spa (seconda cessionaria di un credito ex Unicredit spa), pari al 

15% dell’importo di € 25.274,14, dalla stessa dichiarato; 

▪ €  634,95 per Itacapital Srl, ora Kruk Italia Srl (cessionaria di un credito ex Findomestic Banca Spa), 

pari al 15% dell’importo di complessivi € 4.232,97, come precisate dal creditore all’OCC; 

▪ €  289,64 per Compass Banca Spa, ora Kruk Italia Srl, pari all’15% di un credito di € 1.930,93, come 

precisate dal creditore all’OCC; 

▪ €  121,50 per Findomestic Banca Spa, pari all’15% di un credito di € 810,00, come risultante dal 

contratto di finanziamento sottoscritto in data 19/05/2024 per acquisti necessari e urgenti 

(sostituzione di elettrodomestici), come indicato al Punto 3 che precede. 

III) Per i creditori chirografari che non hanno reso dichiarazioni, per i quali si è fatto riferimento a 

file:///C:/Users/Daniela/Documents/DORE-SCANU/12-2024-PU/MODIFICA-Proposta/doc.32%20-%20estratto%20Contratto%20cessione%20vol.quinto%20IBL%20Banca-DORE-ammortamento.pdf
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quanto emerso dalle banche dati, si propone una falcidia con pagamento all’1% dei seguenti importi: 

▪ €  113,24 per 4 Mori Sardegna Srl (cessionaria di un credito ex Banco di Sardegna Spa) pari all’1% di 

€ 11.324,00, non dichiarato dal creditore. 

*** 
 Per quanto appena esposto, si precisa che, per effetto delle ulteriori trattenute operate nei mesi di 

aprile e maggio sullo stipendio della sig.ra Dore nonché a seguito della diversa falcidia applicata sul 

credito Compass Banca Spa (ora Kruk Italia Srl), gli importi indicati nella Proposta vengono modificati 

e, di conseguenza, anche i totali precisati nella tabella che segue, laddove il totale “importo” dei 

crediti (2^ colonna) diventa €178.950,88 e l’“importo proposto” (ult. colonna) diventa € 34.681,16.  

 Il Piano da ultimo proposto con nota del 17/05/2024 non subisce modifiche, restando invariata la 

durata da ultimo indicata. 

Quanto sopra viene riassunto nel seguente schema riepilogativo: 

CREDITORE IMPORTO PRELAZIONE % 
IMPORTO 

PROPOSTO 

Avv. Daniela Tinteri Advisor € 2.832,44 Prededuzione 100 €  2.832,44 

Dr. Antonio Nieddu OCC € 3.236,34 Prededuzione 100 €  3.236,34 

Agenzia Entrate Riscossione – Scanu Massimiliano €  1.444,99 Privilegio mob. 80 €  1.155,99 

Agenzia delle Entrate – Dore Rossana € 904,80 Privilegio mob. 80 €  723,84 

Comune di Sassari € 4.212,40 Privilegio mob. 80 €  3.369,92 

Agenzia Entrate Riscossione – Scanu Massimiliano € 5.909,27 Chirografario 15 €  886,39 

Agenzia Entrate Riscossione – Dore Rossana € 3. 576,71 Chirografario 15 € 536,51 

IBL Banca (cessione volontaria 1/5) € 23.100,00 Chirografario 15 €  3.465,00 

IFIS Npl Investing - ex Santander Consumer Bank € 48.966,09 Chirografario 15 €  7.344,91 

IFIS Npl Investing - ex MB Credit/Intesa Sanpaolo € 41.785,80 Chirografario 15 €  6.267,87 

IFIS Npl Investing - ex Danubio srl/Unicredit Spa € 25.274,14 Chirografario 15 €  3.791,12 

Itacapital srl - ex Findomestic - Kruk Italia Srl € 4.232,97 Chirografario 15 €  634,95 

Compass Banca  € 1.930,93 Chirografario 15 €  289,64 

Findomestic Banca Spa € 810,00 Chirografario 15 €  121,50 

4Mori Sardegna - ex Banco di Sardegna Spa € 11.324,00 Chirografario 1 €  113,24 

TOTALI € 179.540,88   € 34.769,66 

 

12.  Il piano di ammortamento e i tempi di soddisfacimento 

 I pagamenti saranno eseguiti con domiciliazione bancaria, previa apertura di un conto corrente 

intestato alla procedura, a decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello di omologa del 

piano, con versamenti pari ad € 290/mese per n.21 rate mensili (circa 2 anni), e ad € 210/mese per 

n.137 rate mensili (11 anni e 5 mesi). 

- Pagamento delle prime 21 rate del piano, a saldo delle spese della procedura pari ad €6.068,78, e 

dunque, a saldo dei compensi spettanti al Professionista-OCC e dei compensi e delle spese anticipate 

spettanti all’avvocato che ha assistito i sig.ri Dore e Scanu nella procedura fina dall’accesso alla stessa. 

- Pagamento delle rate, dalla 22^ all’ultima, ripartendo il relativo importo di € 210,00 dapprima tra 

i creditori privilegiati e, a seguire, tra i creditori chirografari fino alla totale estinzione della somma 

complessivamente proposta e qui rettificata, pari ad € 34.769,66. 
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13.  La sospensione del pignoramento presso terzi e della cessione del quinto 

 Si conferma che le ritenute di 1/5 ciascuna sullo stipendio della sig.ra Dore risultano cessate dalla 

mensilità di giugno 2024. 

14.  La convenienza rispetto all’alternativa liquidatoria 

 Valgano le osservazioni svolte nella “NOTA INTEGRAZIONI - PROPOSTA PIANO RISTRUTTURAZIONE 

DEBITI_Dore-Scanu (RG 12-2024)”, depositata il 19/03/2024, circa la non convenienza dell’alternativa 

liquidatoria rispetto ristrutturazione proposta dai ricorrenti, peraltro confermate dalle conclusioni 

esposte dall’OCC nella sua relazione e condivise dal Giudice.  

CONCLUSIONI 

 Si reiterano le conclusioni svolte in ricorso, confermando anche in questa sede che la palese crisi 

finanziaria e sociale dei consumatori istanti rende la Proposta di ristrutturazione, come sopra 

modificata, l’unica realistica opportunità di affrontare, gestire e risolvere una situazione debitoria che 

i ricorrenti vogliono certamente onorare, sebbene in quota parte e compatibilmente con le loro risorse 

disponibili. Difatti, l’accoglimento di quanto proposto è l’unica possibilità concreta di affrontare il 

futuro in chiave costruttiva. 

 Si confida pertanto nell’omologa del Piano che, alla luce delle modifiche che precedono, rende la 

Proposta dei ricorrenti migliorativa rispetto alla precedente. 

*** 
 Tutto ciò premesso, i sig.ri Dore Rossana e Scanu Massimiliano, come in atti rappresentati, difesi e 

domiciliati, reiterano le istanze formulate in ricorso, in via preliminare e cautelare e in via principale. 

*** 

 SI ALLEGA:  

- doc.33 - Elenco Cartelle-Avvisi Saldati o Sgravati (20240620_SCNMSM68A17I452J_SD_Saldati) 

 

Sassari, 13 giugno 2024    Avv. Daniela Tinteri 

file:///C:/Users/Daniela/Documents/DORE-SCANU/12-2024-PU/MODIFICA-Proposta/NOTA%20di%20INTEGRAZIONI%20-%20Proposta%20Piano%20Ristrutturazione%20Debiti_Dore-Scanu%20(RG%2012-2024).pdf
file:///C:/Users/Daniela/Documents/DORE-SCANU/12-2024-PU/MODIFICA-Proposta/NOTA%20di%20INTEGRAZIONI%20-%20Proposta%20Piano%20Ristrutturazione%20Debiti_Dore-Scanu%20(RG%2012-2024).pdf

